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L’AGGIORNAMENTO DELLA BANCA DATI ALIQUOTE IMU

Il calcolo dell’Imu nella procedura Teamsystem Redditi, prevede in maniera propedeutica l’aggiornamento delle

aliquote IMU che viene rilasciato a seguito degli aggiornamenti del gestionale (Modulo Gesimm). Accedendo al

contesto REDDITI dell’anno in corso, si dovrà eseguire il comando AGGIMU con il quale si provvederà ad aggiornare le

aliquote fornite dall’Assosoftware.

“Ripresa dati da anno precedente”: flag da barrare se l’aggiornamento è relativo alle sole aliquote dell’anno 2024. Se

barrato, le aliquote presenti nell’anno 2023 sono riportate nell’anno 2024, se quest’ultime non sono presenti, dopo di

che queste saranno aggiornate con quelle del file fornito. Se invece tale flag non viene barrato, dall’anno 2023 all’anno

2024 non viene ripresa alcuna informazione e l’anno 2024 viene aggiornato solamente con quanto presente nel file

fornito da TeamSystem.

“Sovrascrivi comuni esistenti”: flag da barrare se si desidera sovrascrivere le aliquote del Comune, anche se già

presenti in archivio.
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“Non aggiornare automaticamente-solo visualizzazione aliquote”: flag da barrare affinché la procedura importi la

banca dati IMU di Assosoffware/Itworking negli archivi TeamSystem e che può essere visualizzata all’interno della

Tabella delle “Aliquote IMU” se selezionata la funzione “Prospetto prelievo”; le aliquote non saranno aggiornate nella

suddetta Tabella, lasciando così all’utente la possibilità di effettuare, manualmente, gli agganci che ritiene opportuni

con le “Tipologie” delle aliquote TeamSystem.

“Non aggiornare Comuni variati”: che si attiva solamente se barrato il flag “Sovrascrivi Comuni esistenti” e che

fornisce l’indicazione alla procedura che, sebbene si desideri sovrascrivere le aliquote IMU dei Comuni in cui già

presenti, non si vuole comunque sovrascrivere quelle dei Comuni in cui si è intervenuti sulle stesse manualmente. A tal

proposito viene controllata, all’interno della Tabella “Comuni”, la presenza della “Data variazione”.

“Non aggiornare Comuni verificati”: che si attiva solamente se barrato il flag “Sovrascrivi Comuni esistenti”. Ovvero,

solamente nel caso in cui si accetta di aggiornare le aliquote IMU facendo sovrascrivere quelle già presenti e quindi si

barra il flag “Sovrascrivi Comuni esistenti” è possibile, a sua volta, barrare il flag “Non aggiornare Comuni verificati”

scegliendo, quindi, di non far aggiornare i Comuni su cui è già stata verificata la correttezza delle aliquote presenti.

Pertanto, il flag “Non aggiornare Comuni verificati”, se barrato, va a controllare la presenza del flag “Aliquote

verificate” all’interno dei Comuni impedendo, per quelli in cui è presente, che le aliquote verificate siano sovrascritte.

LE PERSONALIZZAZIONI DELL’IMU (TABIMU)

Sempre all’interno del contesto REDDITI è disponibile il comando TABIMU all’interno del quale l’utente può scegliere

svariati comportamenti. Accedendo alla schermata,si può accedere alle ALIQUOTE BASE così come è possibile accedere

al menù GENERALE dove riscontriamo le informazioni a seguire:

Meritano particolare attenzione i seguenti campi:

Minimo di versamento IMU: viene proposto il minimo di versamento come da decreto ministeriale pari a 12 €
sull’importo dell’IMU da versare per l’intero anno (acconto e saldo). Qualora il singolo Comune deliberi un minimo di

versamento IMU diverso dall’importo di legge, intervenire in modifica di tale importo direttamente nel comune

interessato. Il minimo di versamento conteggiato è quello deliberato nell’anno 2024 in assenza del quale si considera

quello relativo allo scorso anno.

Controlla quota alla conferma dell’immobile: Alla conferma della singola anagrafica del terreno/fabbricato viene

eseguito in automatico il controllo della quota di possesso su tutti i proprietari dell’immobile in gestione. Il controllo

viene effettuato per l’anno interessato dall’applicativo. Se dal controllo risulta una percentuale di possesso inferiore al

100%, l’immobile viene confermato senza dare segnalazioni. Viceversa, se risulta una quota di possesso superiore al

100% viene segnalata l’incongruenza con un’apposita segnalazione. Lasciando “Spazio”, il controllo sulle quote di

possesso non viene eseguito in automatico ma solo se richiesta l’apposita funzione presente nell’anagrafica

dell’immobile.

Aliquote calcolo acconto IMU: flag utile per scegliere con quali aliquote calcolare l’acconto, se con quelle dell’anno

precedente o con quelle dell’anno attuale. Pertanto, indicando “Usa aliquote anno precedente” il calcolo dell’acconto

IMU viene effettuato con le aliquote dell’anno precedente, anche se in archivio sono presenti le aliquote dell’anno
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attuale. Indicando “Usa aliquote anno corrente” il calcolo dell’acconto IMU utilizza le aliquote dell’anno attuale; per i

comuni con aliquote non pubblicate, l’acconto è calcolato utilizzando le aliquote dell’anno precedente.

LE TABELLE DEI COMUNI:

Il comando AGGIMU provvede a scrivere le aliquote IMU in ogni singolo COMUNE all’interno del quale è possibile

accedervi attraverso il comando TABCOM-�Anagrafica Comuni

Anno: tramite il tasto funzione è possibile visualizzare le aliquote dell’anno 2023 (Acconto) per poi passare a quelle del

2024 (Saldo Imu)

Delibere: Attraverso questo tasto funzione, la procedura si collega direttamente al sito del ministero delle finanze per

la consultazione della delibera del comune interessato.
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% Comunali : Nella colonna in questione, vengono riportare le aliquote aggiornate tramite il comando AGGIMU.

L’utente potrà intervenire manualmente per l’integrazione di eventuali informazioni mancanti o da rettificare.

F24 Precompilato: Barrando il suddetto check la procedura non genererà l’F24 per il singolo comune.

Min.Vers. Rata – Min. Vers. Totale: Gestendo questi campi l’utente potrà decidere l’importo minimo da versare sia per

la rata che per il totale relativamente al comune interessato.

Aliquote Calcolo Acconto: Ai fini dell’acconto, si potrà scegliere se il calcolo avverrà secondo quanto indicato nella

tabella di personalizzazione (TABIMU), se in base alle aliquote dell’anno precedente oppure in base alle aliquote

dell’anno attuale.

ALIQUOTE PERSONALIZZATE E PARAMETRICHE:

Nell’anagrafica del Comune,è data la possibilità di gestire sia le aliquote parametriche che le aliquote personalizzate. Le

aliquote parametriche consentono l’applicazione di una determinata percentuale in funzione dell’UTILIZZO e della

CATEGORIA. All’interno del fabbricato/terreno che ricade nella fattispecie parametrizzata, verrà applicata

AUTOMATICAMENTE l’aliquota parametrica contrariamente a quanto accade per l’aliquota personalizzata che

l’utente dovrà valorizzare MANUALMENTE nell’IMMOBILE.

Esempio: Il Comune di Roma ha deliberato un’aliquota del 4 per mille per i fabbricati di CATEGORIA A03 con UTILIZZO A

DISPOSIZIONE
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E’ possibile gestire sino a 9 aliquote personalizzate. All’interno dell’immobile, l’utente dovrà selezionare l’aliquota

precedentemente inserita nell’anagrafica del comune come da schermata a seguire.
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STAMPE DI CONTROLLO: (STAMPA ELENCO COMUNI UTILIZZATI)

Al fine di un calcolo puntuale e preciso, si consiglia di eseguire la stampa dell’elenco dei comuni utilizzati (ELECOM4;

ELECOM5; ELECOM6) per poi controllare quanto indicato nell’anagrafica del COMUNE e quanto previsto in DELIBERA

COMUNALE. La suddetta stampa consente di eseguire un filtro per REGIONE, PROVINCIA, ANNO DI RIFERIMENTO

DELLE ALIQUOTE IMU.

Pag. 7 | 14



MODALITA’DI CALCOLO DELL’IMU:

Dopo aver provveduto ad eseguire gli opportuni controlli circa la correttezza delle aliquote IMU, si procederà ad

eseguire il calcolo che può avvenire in due modalità, l’una tramite comandi massivi e l’altra all’interno del singolo

contribuente.

● CALCOLO MASSIVO DELL’IMU

Eseguire un RICALCOLO MASSIVO con i seguenti comandi CALIMU4;CALIMU5; CALIMU6

Nella schermata che viene proposta è possibile fare una selezione massiva dei contribuenti oppure effettuare una

selezione MANUALE.
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Se attivato il flag “Forza Compensazione” viene automaticamente attivato in GESIMU4-5-6 il flag “Compensazione”

che compensa l’IMU a debito/credito per abitazione principale con l’IMU a debito/ credito relativa ad altri fabbricati o

viceversa. Intervenendo manualmente sul presente flag, verrà chiesto di eseguire nuovamente il calcolo, al fine di

aggiornare correttamente la “Gestione IMU”.

Se barrato il flag successivo, “Forza Versamento a Dicembre”, viene automaticamente selezionata, in GESIMU, la scelta

“Versamento a Dicembre”.

Viceversa, il flag “Ripristina 2 versamenti” va barrato negli immobili in cui è stato previsto il versamento unico a

Giugno o a Dicembre, quindi rimuove l’unica rata per suddividerla nei due versamenti di Giugno e Dicembre.

F24 Precompilato: Tale flag può essere utilizzato nel caso in cui il Comune invii al domicilio del contribuente la delega

di versamento F24 già compilata, pronta per il versamento dell’IMU.Poiché in tal caso i relativi tributi IMU non devono

essere generati e quindi inviati in F24, indicando “S” nel suddetto flag ne è inibita la creazione in F24.

● STAMPE DI CONTROLLO: BROGLIACCIO ED INVIO TRIBUTI IN F24

BROIMU4,BROIMU5,BROIMU6: Tra le stampe di controllo previste nella procedura Teamsystem, riveste una

particolare utilità la stampa del brogliaccio IMU. È una stampa riepilogativa, per Comune, dei terreni e/o fabbricati,

ordinata per codice dichiarante o per nominativo, in cui vengono esposti tutti i dati più significativi per il calcolo

dell’IMU ed i risultati del calcolo, relativamente alle rate di versamento.

Sia i terreni che i fabbricati sono suddivisi per Comune di appartenenza e per le singole categorie di immobili l’IMU
viene riportata distintamente. Per gli immobili di categoria D sono esposte divise anche la quota comunale da quella
statale.

Pag. 9 | 14



INVF244-INVF245-INVF246: Tale funzione va utilizzata per la generazione e l’invio del tributo relativo al versamento

IMU in F24 per più dichiaranti contemporaneamente.

Nell’ “Invio multiplo”, dopo aver impostato e confermato i limiti per la selezione dei dichiaranti per i quali effettuare
l’invio dei tributi IMU in F24, la procedura visualizza una griglia con l’elenco dei dichiaranti selezionati. È possibile
scegliere quale rata inviare in F24 o in alternativa se inviare tutte le rate.

BLOF244-5-6 - Blocco deleghe: Tale scelta va utilizzata nel caso in cui per i contribuenti indicati nella selezione si
desideri generare una delega con i soli tributi dell’IMU.
Pertanto, se alla stessa scadenza sono presenti in delega tributi diversi ma si vuole separare i tributi IMU dagli altri
generando per loro una delega distinta, una volta eseguita l’operazione precedente di “Invio multiplo”
(INVF244-5-6) per inviare i tributi IMU in F24, selezionando la presente scelta, i suddetti saranno separati dagli altri ed
inseriti in una nuova delega F24. Tale delega è poi posta, in automatico, dalla procedura nella condizione di “Delega
chiusa”.
NB: La funzione di Blocco Deleghe non esclude la compensazione con eventuali CREDITI presenti in gestione tributi.

DELIMU4-5-6 - Stampa delega: Tale funzionalità consente la stampa massiva delle deleghe per i contribuenti
selezionati. È inoltre possibile indicare scadenze diverse da quelle di legge, sia per l’acconto di Giugno (“Altra Scad.
acconto”) che per il saldo di Dicembre (“Altra Scad. saldo”), da barrare se il contribuente decide di effettuare il
versamento IMU in date diverse da quelle previste.
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APEF244-5-6 - Elimina Tributi F24: La scelta “Elimina tributi F24” consente di selezionare per codice, per nominativo o
per alias i dichiaranti per i quali deve essere eliminato il tributo in F24, distinguendo tra l’eliminazione dei tributi del
solo acconto, del solo saldo o di entrambe le rate. E’ necessario preventivamente riaprire la delega se stampata/chiusa.

VISVER4-5-6: Il suddetto comando consente la visualizzazione dei versamenti IMU filtrando per Comune, Codice
Tributo, Rate Inviate e Non.

� CALCOLO IMU PER SINGOLO DICHIARANTE:

Accedendo alla gestione IMU, GESIMU4-5-6 e selezionando il singolo dichiarante, si accederà alla gestione dei terreni e

fabbricati all’interno dei quali sarà possibile visionare l’aliquota applicata e la rata IMU calcolata.
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Gestione Versamenti: consente di visualizzare ed eventualmente variare, per ogni singolo Comune, gli importi calcolati

relativi alle rate IMU. Volendo effettuare delle variazioni ai dati visualizzati, una volta posizionati con il cursore nel

Comune interessato alla variazione, selezionando “Invio”, a fondo pagina, si attiva il bottone “Varia”.

Per ciascuna tipologia viene visualizzato il “Numero unitario” ed eventualmente barrato, in automatico, il flag “Variato”
se risulta che l’immobile ha subito variazioni e quindi è indicato, nell’apposito campo “Motivo”, nel folder “Situazione
modello IMU” (si rimanda l’argomento in trattazioni successive), nell’anagrafica dell’immobile, il motivo per cui deve
essere presentato il modello IMU nell’anno 2024.
F24 Precompilato: La selezione è utile nel caso in cui sia il Comune ad inviare al domicilio del contribuente la delega di
versamento F24 con gli importi da versare. In tal caso non verrà generato alcun F24.

F4 Aggiorna F24/Shift F5 Aggiorna singolo comune: Tramite i tasti funzione è possibile inviare il tributo in F24 sia per

tutti i comuni interessati che per singolo comune.

Pag. 13 | 14



Tra le informazioni visualizzate nella griglia di tale sezione sono presenti le colonne:
“Aggiornato”: in cui viene visualizzata l’icona che utilizza il simbolo del floppy quando i tributi dell’IMU vengono
trasferiti in F24 tramite l’apposita funzione “F4=Aggiorna F24”

“Delega”: in cui viene visualizzata l’icona che utilizza il simbolo della “Stampante” una volta che risulta stampata la
delega IMU, in acconto e/o a saldo.

Nella Gestione Imu GESIMU4-5-6 come da schermata a seguire, è possibile accedere al menu F24 per la gestione dei

tributi/deleghe, cosi come da apposito menu è possibile eseguire la stampa del BROGLIACCIO IMU.
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